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Quando don Abbondio si rifiutò di sposarlo,
Renzo Tramaglino sentì puzza di bruciato e

chiese spiegazioni. Il parroco gli sciorinò una sfil-
za di impedimenti in latino e Renzo (pur furibon-
do contro l’ignoto «latinorum») non poté contro-
battere. Questo l’illuminante contributo del Man-
zoni ad un eterno aspetto del potere: la prevarica-
zione di chi sa su chi non sa, l’uso distorto della
scienza come potere sull’ignorante. Dal nome dei
nobili cinesi che lo praticavano, tale comportamento
è chiamato mandarinismo. La storia è una miniera
di esempi di tale sistema.
I sacerdoti assiro-babilonesi, se per merito dei loro
avanzati studi di astronomia riuscivano a prevede-
re un’eclissi, non dicevano al popolo: «Carissimi,
secondo i nostri calcoli, domani ci sarà un’eclis-
si». Dicevano bensì: «Ascolta popolaccio: poichè
sei stato cattivo, Dio, con il quale abbiamo il filo
diretto, per comunicarti la sua disapprovazione,
domani oscurerà la luna! Perciò,
popolaccio, riga diritto e portaci un
sacco di offerte, che sarà nostra cura
fargli pervenire, e che Lui ce la mandi
buona!».
Per secoli i libri sono stati preziosi e
costosi strumenti nelle mani dei potenti.
Però (colpo di scena!) nella civiltà in-
dustriale, qualche editore di assalto in
vena di innovazioni ha calcolato che più
che mantenere l’ignoranza col
mandarinismo, poteva essere più reddi-
tizio eliminarla a prezzo modico venden-
do la conoscenza a dispense. E quindi
per i poveri non ci fu più la scusa di es-
sere tenuti nell’ignoranza dai ricchi.
Si scoprì allora che diventare sapienti
non è poi tanto semplice. Altrimenti (e
così non è stato) per i1 diffondersi del
«fatelo da voi», la giornata tipo di un
uomo qualunque sarebbe stata la se-
guente.
Dalle sette alle nove: autoriparazione e autorevi-
sione dell’auto in panne (secondo «Il meccanico
per tutti» a dispense). Dalle nove alle undici: auto-
difesa in tribunale (secondo «L’avvocato per tutti»
a dispense). Dalle undici all’una: autopreparazione
del pranzo (secondo «La cucina a dispense» ricet-
te facili per tutti). Dalle due alle quattro: penni-
chella con risvolti erotici (secondo «Il Kamasutra
per tutti» in ventiquattro scomode posizioni setti-
manali). Dalle quattro in poi: autodiagnosi e
autocura dell’esaurimento nervoso per overdose
di sapienza a dispense (secondo le dispense della
«Medicina spiegata al popolo». Edizioni riunite
«Una mela al giorno» e «Dove entra il sole».
È sufficiente un attimo di riflessione per rilevare
che il mandarinismo (esercizio di potere del sapiente
sull’ignorante) non è prerogativa esclusiva delle
classi dirigenti, ma è un comportamento messo in
atto da qualunque uomo in possesso di un know
how. Se portate l’auto dal meccanico, egli la con-
trollerà con lo sguardo grave del medico a consulto
al letto di Pinocchio. E se voi, con tono inquisitorio
gli chiederete: «Ma insomma, cos’avrà mai que-
st’auto»,  egli vi sparerà (più o meno...): «Ah dottò!
E quì lo spinteroggeno ha ingorfato er semiasse

Latinorum e mandarinismo
La prevaricazione di chi sa su chi non sa, l’uso distorto della scienza come potere sull’ignorante

der pistone e la guarnizione della testata s’è
ingrippata!». E voi piglierete, incarterete e porte-
rete a casa, perchè non avete la competenza per
verificare quanto il tecnico vi ha diagnosticato.
Narra una leggenda metropolitana americana che,
al tempo dei primi computers, una di queste mac-
chine, situata nei sotterranei di una banca, si era
inceppata e nessun tecnico riusciva a ripararla. Il
direttore accettò di interpellare un aggiustatore pro-
posto dall’usciere. Il tizio, uno strano Archimede
Pitagorico, senza profferire parola restò muto per
venti minuti in contemplazione della macchina, poi
le vibrò un colpo di martello: il computer riprese a
funzionare. Il direttore, soddisatto, chiese l’onora-
rio. Il guru, sempre muto, redasse sui due piedi una
fattura per mille dollari. Il direttore sorpreso gli dis-
se: «Per un colpo di martello, mi pare un po’ caro!».
Il guru, dopo averlo fulminato con lo sguardo, sem-
pre in silenzio, specificò l’onorario in due voci: «Per

un colpo di martello: un dollaro. Per avere indivi-
duato il punto della martellata: 999 dollari». Tanti
o pochi?
Un amico radiotecnico mi mostrò un televisore in
riparazione. «L’ho controllato, è perfetto. Poi mi
sono accorto che uno dei poli della spina era
scollegato e l’ho riattaccato. Ma al cliente chiede-
rò fattura piena». Daltronde, se state bene e andate
a farvi visitare lo stesso, la parcella il medico ve la
chiederà comunque.
Un favoloso esempio di mandarinismo è rappre-
sentato dai capitolati d’appalto. L’aria fritta di cui
per buona parte si compongono mi ha sempre affa-
scinato. Anzi, dopo accurati studi dedicati al tema,
voglio dare il mio contributo proponendo il seguente
«Capitolato d’appalto relativo all’appendimento di
un quadro».

Parte prima: fornitura

a) Fornitura di chiodo:
Lire........
b) Fornitura di chiodo di riserva
(nell’eventualità che il primo dovesse distorcersi du-
rante la posa in opera):
Lire........

c) Noleggio di apposito strumento percuotente.
Lire .......
d) Progetto redatto da geometra iscritto all’albo, fi-
nalizzato all’individuazione del punto ove il quadro
andrà appeso:
Lire........
Parte seconda: Posa in opera.
a) N.2 ore di lavoro di n.due aiutanti per sollevamento
e posizionamento del quadro e porgimento degli at-
trezzi adeguati:
Lire.......
b) Piazzamento del chiodo e percussione della testa
del medesimo:
Lire.....
c) Costituzione fondo rischi per onorario medico e di-
fensore/penalista in caso di martellata sul dito e conse-
guente turpiloqio aggravato:
Lire.........

Una importante categoria di mandarini
(così, dal nome degli antichi dignitari ci-
nesi, vengono chiamati coloro che eser-
citano il potere del sapiente sull’ignoran-
te) ai quali è giocoforza rivolgersi, è quel-
la degli aggiustatori.
Gli appartenenti a tale categoria, indipen-
dentemente dal campo in cui operano, si-
ano essi dentisti, architetti, meccanici, fa-
legnami, idraulici, posti di fronte al la-
voro preesistente, hanno un’impressio-
nante uniformità di comportamento:
scoppiano in una risata di scherno ed
esclamano: «Ma chi è quell’asino che le
ha fatto questo lavoro?».
Segue una spietata critica dell’opera del
precedente collega. Ora a noi non inte-
ressa tanto questa critica (anzi, non ce
ne può fregà de meno), quanto il fatto
che la riparazione che commissioniamo
venga eseguita con successo. Se siamo

fortunati, ciò avverrà nel dieci per cento dei casi.
Un mio amico avvocato ha mal di stomaco. Il me-
dico di base gli prescrive (usiamo un nome di fan-
tasia) compresse di Stomacox. Per scrupolo il mio
amico consulta uno specialista. Alla notizia che al-
l’avvocato è stato prescritto lo Stomacox, lo spe-
cialista scoppia in una risata di scherno. Poi, tratte-
nendo a stento il proprio compatimento, prescrive
esami e medicine.
Dopo quindici giorni di persistenza del malanno,
altri esami, altre medicine. Ancora fiasco: alla ter-
za visita lo specialista prescrive Stomacox. Il mio
amico, bisognoso al momento più che d’altro di un
cardiologo, perchè le vene del collo gli si gonfiano
paurosamente, esplode: «Guardi che è proprio la
medicina prescritta dal mio medico di base, come
Le dissi la prima volta. Posso accettare che una
visita dello specialista confermi la diagnosi di base;
quello che non accetto è la risata di scherno con la
qale Lei accolse la notizia che mi curavo con lo
Stomacox!!!».. Il medico cade (o finge di cadere)
dalle nuvole e ribatte: «Ah sì? Non ricordo. Ma è
sicuro? Sa, per i non addetti questi nomi di farma-
ci si assomigliano un po’ tutti».
A volte questi mandarini vien voglia di mangiarseli!
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